
l i - - • ' 

' -. 

1 -

ìasi» •^ 'WI rj-
:f^ 

.••m 

:-m 

ft'tSMS*' - I 

^^.-.r L . • 4i 

I'-. : 

,1 - • 

^- • 
-'JL'fl m. 

'^^.S:^iAV-~ 
n&ai^ra!:!l!TaflHaig!*'??'W^PW'<7^<P'^?1JHftH^ -r^-^'V latiET'T^iiW 

- 1 - , 
. r ' . ' m:7} :-̂ -'.;v.:: - ' -

, . r - n L - " T ^ 

l̂î ' 

- -̂

• . . 

• - ^ 

. I 

. t J ,-J Y 

'REZZI D '^BBOHAMENTO 
• . I : -

: I 

: I 
. .% 

I • 
: 1 • 

fm ?mWk a dflirilòino! Anno L. fcSéin.il. © f̂lH Trìm. 1.4,50 

" ì? f ÈstórblSiillu'̂ '̂ ® Q̂ spesa pòàtàK. : 
!GAMENTI . SI Fknm ' ANTICIPATI. 

I---

ìM^f 4̂V 

r̂  !OH 
1"^-^ ^ '- ?-•• 

:oE.2>rx 
•'.• 

mm u I : . ; 
'- V 

naimeroi larat® eeiài - V _ r I - : L 
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Gutta cavai lapidem. 
, PREZZI DELLE INSERZIONI 

Per ogni lî ea D spazio dì liiiaa sotlo lalìrma dei gerente 
#AMHUMZI in Itf Pagina Ceni. 20. ; 

Per !s inserzSanl à Uingà durala si aecordana lacilitatisni. 
1 MANOSCRITTÎ Î ON; SItRESTITUISCONO. 
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La lìipoméssa di discutere fra 
brovissimo toM^b.la rifor^m^adèlia 
legg^.,comunale e^^grpvinciale, noa 
è il solo speccMetto da ::ill|odol§ 
che il presidente dfeffftonsigrio fa 

brillare per richiam^j^, ^Sffl^^^l 
dalla sua parte . 

Ve, ne sorio altri t r é : bène iftr 
t e s d ^ ^ ì c6nfessabiU*;pli altri non 
si vedono, 

presìdeate del Coiisiglio 4BVa 
re t i , intasca lo épecdtìietto. 
òhììide là sessione. ' 

Buona hottè suonatori!... 
n^'-

6 

7 - - ' 

Sonò malignità? 
•^^Totel^^.cp^ie,,38^pn ,vi fosscro 
due ! 0'^dieòi è l l l R i i 

Rìcordìsl^l^ hgge sugli infortùni 
del lavoro 

ì>^ 

,-Mì 

^^.r. !^ i . 

agiscono 
;̂ ^ ^ J ^ M e s i b dei raggi della luna, 
naa ^ i ^ i p di notte > - ciò. che. è 

•e all'oscuro. Il numero : quanto 
' di questT¥pecchi | | | i è conosciuto 

solo dal president%|^el Gonsiglioi 
Ciascun^ in f i l i , ^i coloro che ne 

i#ùbiscono ràbbagìianieatp, per caiif 
sa deiroscurità àéM nòtte e non 

la quale pure,, a suo 
Maravigliosamente dì 

Il teairo oITriva ya aspetto stupendo. 
Mene» aTfìUQij ì fiftlchi erano tutti 

oétì«l)ltì è vi risplètidevano, nelle jitù 
abbagUatìtt^faèctìncieittìrep tutte Id più 
stopefide betlèzil*^3'fllJÈi borghesia é 
deU'anslocrazia mHa«ese. 

La platea era addirìtlura rigurgi 
tante dì spettatdH. 

ì ^mim'^ 

ut m 

ac 

-à: 

Il ba!!6 Amar ebbo una 
eogVìoo^u. 

£ìa messa in iscenà ò sfarzosissima. 
Magnificed'^a ^̂  i^lHif e splébdi^' 

dé«^aWve«tiadò. • ' 
Vi SOrio dèi quadri grandiosi — che 

h ' • • •• 

jrWoìanO net Manzoltl «na potante fan-
asia— di un effetto màgnìGco. 

essendo nictalope, non vede il com
pagno. Del resto; 'è interèsse cogi 

ll'ucclìlatore, come.degh uccol-
lati, che questi non si conoscano. 

ietto., 
.ic^^^disì pure la legge sull i, 

strùziòne supéWore che fece pas- ' 
sare un' intéra, invernata ialla ca-
rapra ---^eiryendp dai rnìgliQ]^ d e - « n ^^^^,^ rappreBahUnte i l T r t o / ^ 
glÌ4pecchietti. ^̂  \ W r f f ^GÌU& Cesare destò eatusiasmo. 

Quanto non è che furono d i - Eiicquéfodmmènsamentóì quadri 
scusse ed apptpvate.daila Camera? Jjdoi\'Orgia, denaBiàeriisloné di Bom 

.Pure stanno ad attenderetiìè^iiillLdfl Congiura di Pontidà ed il 4«à 
archìvi de l Senato, la Vfìhe del la™f^ ' fi"^^ 

lift masica del Màrenco è qu&̂ î t a t t i 
squiaitàV 

Oe n*Ò di molto carfjteristica e di 
assàV-vivàóé.','," ''• '-"""^-m^-' . ' 

Molta chiamaw^oofro entrambi \ 

giona T— vogUatiib^ dire ii 
decreto di chiusura della sessìo 

• 

C06.L cammina. 4 ^ 

-i 
* ^ : -' 

come abbiamo détWf sono 

•i-^i%. 

ra, %gìì̂  specchietti còmessàbili 
e che brillano, alla luce^del sole, 

bbì 
, b j r ^ • \ r h f ^ 

ed hanno l**Efppaìrenza solenne | | 
quattro leggi dello Stato : tre già ' 
discusse dalla Ctó^éVa dei deputati 

'discussione, r, 
Occorre molto poco ! 

narla? sono le leggi sai lavoro dei 
fanginllì, suiraumentp di stipendio; 
ài maestri elementari, sul credito 
agrario e sjigìi scìofìeri^^ :, 

D a ^ : a n n i ^ | | ^ « a i Quei > progetti. 
•figuravano all' oi^HWI" del P r t ì o 
della Camera, senza venir mal in 
discussione. Ora I come; ogniì 
buono ó fedel cristiano ha foluto 
vedere — sono stati discussi tutti 

ra l t ro e colla 

„barac,?^,, 
Sos:"ie me^gh^^l^g.. sorte mescfiifia.l. 

Fin che Ia.durerà^% la pa2Ìe# 
za;non: cesserà e moh cesserà ik 
t 

due' 
- 1 ' 1 

-i j 
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enaggine dì questo popolo cor-
ibellato ^ tutte le guiée ' tutti ì 
giorni! 

mm réàécuzìoné fu'èòMlatitQ d^ 
:pàrtà di tutto il corpo dànzaate. 
r 'Là primà'^Billerina signorina Bella 
fu applaudita vi^àtìébié.^ . >) u 
: Molto applaiìditi anche i|i,po^piivi 
6 lu Signora Gperti. 

IV balio incomincio aiie 9 3i4seter-
minatonei3J^^l,.„,^^i^. •..,/„., ,,.,,;,.. 

tesimi a\ aioinoarcontadino e dove 
mantenersi t̂ a sé porche non gli passa 
neanche l'acqua [sensazione profon
da! agitai^ione ÌJ 

Yernizzij non sa che cosa sia scio-

lUjprà^V'respingo rgcisamenta 
*«^.*%te.-accu4^^/att.g,li5 propugnò 
sempre lacpncòrdia. Nega avere la-
gatiM' b b b t ^ ì n i W gialàbaento a se-
gnirib. Qu^taaiè|»ò8ì:^ìónè {iar ìa fran
chezza ' doid cm è dotfcbta produce 

[grande Sensazione. , 
; Sogìianii nega avere mai eccitato 
i i contadini coatro i padroni. Quale' 
I membUî dGl Consorzio agrario ebbe 
: incarico anzi di venire ad accord** 
per le tariffe.^ 

Avigni, cooperò; allo statuto della 
Società di Viadana è n'ebbe favore 
vpie, parere dailo stesso prefetto di 
iMlntovtt (oh I tìhJ). Nega averé*»ò-

^^ipèrito a disseiiòi. 
' Del Btìr^ctìita di cotttinùp l'ilari

tà;, dice menzognero da capo a fondp; 
l*atto d'accusa. Gli scopi della SolfSà 
Idi .Viadana non erano sovversivi. Quale 
segretario di un toomizio agrario fa
vorì sempré'la cpncUiazionWP'u àr-
res t io yéstìto^irdonn^ 6 lo si fece 
camminare coi predi nudi suUa neve. 
(Sensazione; rumonj. ; wg 

'E cosi si sciolse ànchl questa a-
dfenza; il seguito a domani 

• 

liegiasa^.©. ''.^"llasicuraBi che fa-
rono dati gir ordlatjperchè entro II 
msrzOjp^j^. sia messa in esereìzio \3i 
nuova linea ferroviaria Manto,^^^-
anaso. Vonne eia nominato il perÌBO» 
naie dello vane 8tR?;ioni«^^^ 

WA UàèA'T^' .h*k\}rA(m^^^~ V a r ti • 
vano da Udine jbQnlWfìlatrici dì seta 
dirette io Ungheria ove si ig| |atte-
ranno a lavorare fino a NataUV 
' W«3KB©®Ì8à. •'̂ ^"Cbfatinuano gU."espiar 

rimenti per collocare il monomentis 
di V. E. Anche !a Piazzetta dei Leoa-

« e t t r e meno 

^-' 

- • '•• « 

Cini non? place; 
male dèlia Piazza ^3. 
Piazsetta. 

Marco e della 

rcons. 
presidente: Rìdol 
Giudici: Bottanini e 

I A ^ 

Supplente: OorteUa. 
CatiéelUeri: SchinGlIî (9, Franchi. 
P.'5f rOiaotU;"' .;-^;^--. 
Porte Civile: Avv. Bien&ie^VaìIi. 
Difensori: Buéi, BiiióV^mcòii, Ehs^i, 

Villanova, Franco, Caperle, Leoni, 
,gnzEo^ Pennatij Stopjì&to,̂  Viterbì, 
Buse, Giuriati, Pascolato, Stìvanetlò^l 
Crispti 
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e tre, uno dopo la i i ro e 
maggior possibile spontaneità ; così 

' ' ' t ' 

forse oggi la sarà finita anche 
della legge degli scioperi. 

Un poco, che tardi la questione., 
d i gabinetto su 11'ommZ^us finanzia
rio, ii presidente del Consiglio le-
vera ffiB|^.u,alche altro spec.chiet-,, 
to, fosse piìr quello dell* indéMt 'à 
ai deputati, magari facendola ap^g. 
provare c?a/to ^Camera in minore 
tempo di quello che occorse per̂ fi? 
la legge su l , giuraménto, , o j , g U . 
ra l t ra ^ ) r à p p a n n a g g ^ ^ . 4 e l duca 
di Genova. 

•-^'K^--

-•Ji.'/ 

'< 

^ a m o sottolineato dalla Ca-
m e r i / p e r c h è le leggi :^^ come 
ognun sa :— devono essere discusse 
0; quanto meno appirovate anche 
da r Senato. - ' . 

Ed è appunto questa^ prescri-; 
ziorìé statutària che rende spec
chietti per le allodole le leggi di. 
cui abbiamo discorso. 

In caso diverso, sarebbe da au-
'gurarsi .cho Depretls si trovasse 
sétnpre'^èotto la minaccia di una 
crisi definitiva. 11 paese avrebbe 
così le riforme che masaiòrraente 

Presidenza Biancheria 
Eiprendesi la discus^ne del dìs¥^ 

gno sulla modificasiom alte legislazio
ni sugli scioperi che,la Oommìssìone 
Iprèèiènta cori un &mendkm'ento d'ac-
cordo cól MihistcOi in seguito allo ob
biezioni di ieri. 

r approva l'articolo 1., con, cui 
$on;yi|p'ogati gli articoli 386,3?f^'388, 
deV coàice penale,dei Regno dUtalia, 
203 del fiodiee penale Toscano. 

principiasi a discutere T at. 2. 
Parlano in vàrio senso 'Rhxaldx kìC-

tonib^ Fili Asiòlfoìie^ PerelU che & 
nome dì parte deirestrema Sinistra, 
dice che, Se vuoisi che gli operai ab
biano fiducia nellajj^legge, bisogtìai ri-
cambiarU con efeuàte fiducia. 

Indellt combatte ir contro progetto 
.Perelli perchè astratto e non appU-

£ 1 ^ - 1 ; ^ •- ^ • 1 ' . . '- . ' , 

cato ai, fatti. , 
Parlano '(Jucciflt, Primetii e Campo-

t̂ caJe chaprop^t^^ che si punjsc^aao 
col massimo della pena gÙ||||tig^^^ 
degli sciopei^ifie non gli operai né sf 
pftdrorii 

Marcora difende il contrT™prpgetto 
deU'estrema sinistra. 

Annunziasi una interrogazione di 
Boneschi BB e còme il mlnteo, P^r la 
guerra intenda di regolare là materia 
della servitù militari. 

Levasi U seduta aUe ore 6 e 30. 

Ad eccitare mW|giormente Ja già 
vivissima curiosità del pubblico pei** 
questo nuovo^ballo. contribuirono di-
•versi numeri speciali di giornali de-
^ ' « ^ ^ l ^ ^ ^ v • / , , . . • "•"... - : ; 
; L^altro giorno vea)^|^abbl^cato,ua, 
feupplemento Wj Pungalo, ^eMariupOj: 
jgl̂ ^gfg^gĵ î  jjgl Corriere delta Sera, 
^ Ieri si pubblicò anche un numero 
speciale àeìì^ Ulmtr azione Ifaliana rie,*, 
camenle lUuBtrato, SI ohe, quantunque 
èi venclessa ad una lira, ebbe un̂  

successo, . ;. , . , _,^^ 
Domenica poi ascirà m otìore di 

.4mor un supplemento del Teatro J^ 
^imtrato del Sonzogno.'''" 

• > ^ : 
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\ Piena Paula all'udienza d'oggi alle 
Assise; caldo l'ambiente; i posti ri 
servati sono però pressoché deserti. 
È si riprende l* iiaterrogatbrìo degU 
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stando invece le cose come so
no, occorrendo cioè r approvazione 
del Senato, quando sìa giunta la 

I ' ^^ 

fine dell'uccellagione, vogliamo di
re alle vacanze della Q|mera, il 

f i l a n o , 18 febbraio.',. 
La prima• rappresentazione 'del 

grandioso hallo AMOR di L. Man^ 
zoili e R. Marenco alla Scala. 

Ieri sera ^nalmerjte-aUa scala ebbe 
luogo la prima rappresentazione Jdel 
tanto sospirato Amor del Manzotti, 
musicato dal MarancQ. -, , 

Lara(,tpro3ontasione dall'amor ebbe 
tutto il caraiierg di un grande avve-
aimeato artistico. . 

Vi assisteva un pubblico Immenso, 

NataUi,Fiaccadori bel tipo di conta-
dino ammette di es8er|^||^eito capo
sezione in Frassina. Dice avare por
tato negli scioperi una pafffilldvpaco» 
; Malesi Tito, direttore del Pélla-

g-roso, ^maestro comunale, è il vero 
tipOvdella miseria, Dice che il Polla 
groso era stato fondato da una so
cietà dij fllodji'ammftticì con intendi 

- - - ^ 

clienti artistici {HisalJ, Non sa dire 
nulla di nulla. 

Noia Anselmo si affigliò alla So-
cietà dei contadini perchè si trattava 
di ty^^ fraterno fra parsone di una 
classe disgraziata. Lesse quattro pa 
gina dei Doveri degli uomini dì Maz-

L -

zini a n'ha capì nient e V ho lassa. 
lì, fRisat) 

SiJ02iali Venaico, dica che m buone 
condis^ionì meteoriche la mietitura 
dal frumentone reade appena 50 cen-

Avrei dovuto scriverà prima d' 
si, ò vero. Ma chW^'vpjéte?... ho la 
idisglràzia di plsccare un fbVhino di 
jpigVizia, e..... pa5^ìénza! ,5 

rto; è, che sa : portassi ancora la 
bosft dall'oggi al domani, arrischierei 1 
dì buscarmi una porzione di buona 
insal&ta dai miei amici, là quale mi 
oorterebbavun'amara indigestione. 

,lgli. Ed ora vengo.a! fatto. 
M'àrledì 8 corr. ' klcuni giovanotti 

rodigini andarono — invitati — ad 
una festa da b^ìto a Sant'Apollinare, 
accompagnandovi pure alcune sìgHO-
rìrie/ É) inutile 11 dirlo^ ma sa alle' 
volte non lo immaginate, 0 lettori, vi 
sono aiidétò anch'io per accòridiscétF 
aere al gentile invito degli amici di 
Sant'Apollinare. 
i La fasta non avrebbe potuto riu-
ècire più Jbella, jyi^dkertente , più 
animata. Vi concorse «ófWlatta SGhje 
ra.tóttll^rìSl^é:ballerffie, a 

: t v ^ # ^ ^ ' - ^ ^ • : . . . , ' l i p ' - ' i • ; • • . , . . 

sono divertiti as&ai. 
; Per incarico degli amici di Rovigo 
^atido a quelli di Sant'Apollinare"!' 
più vivi ringraziamenti palla gentile'"' 

I - I 

'^fccoglienza avuta, ed invio un salutò 
di cooire alla brava Prèsidenzftidàella 
festa che Seppe condure le cose tatìto 
bene ordinata^f^ "• ' ...•î îsi-: 

li celebre Lambranti brillava nella 
. festa di Sant'Apollinare, destando un 

vero eatusiasmo coi suoi particolari 
trattenimenti sociali. Un bravo anche 
ad 'eSBO.' '. 

Ciò che trasse maggiormente l'at
tenzione del pubblico fu. un gìovalt 
notto, certo Bassora Giovanni di Bo-
sàrp, il <|f|te ha una voce da tenore 
che-Scuote Tanima. 
: In sulla meszanotte cantò alcuni pez

zi della Gioconda ùeì Trovatore ecc., 
i r - - ' - ' ' ' 

sjiiegando la portentosa sua voce che 
mamma natura gli regalò. Dì condi
ziono piuttosto povera, il Bassora sta 
per intrapendera gli studi dell'arte, 
sostenuto di^un impresario le cui 
sòftf presa a cuore, 

A questo giovine auguriamo che sia 
bvevQ il suo avvenire di roso. 

lesila ' poiKBerldioiiìis& 
del n febbraio^ 

L'udienza è ,apertft^,aiÌÌ^ora'l.Sft 
Entra Trevisini e leggasi d suo ra-

terrogatono scrìtto córrispondenta 
% l W M s Ì 3 S ^ M » l t 4 a l M w z ^ ^ ^ 
tutina. In %rhples3|^|,on :sft:4^|||3!|e.i 
^Bìo'. viàe-ana sola vqlta i^i^^vìV 

sìni,, Jl quale avrebbagll detto che; 
stava per ,fallirBj.ed eg l i_w^ 
risposto che fallisce pure che apn sa
pe» che farne. 

; Trevisini, test^^dlpate ìlPistoresì 
avergli suggerito straspoctara la; casa 
commerciale da, Milano a,Genova. 

P . M . ; insiate perchè costrìngasi i\ 
tesae^Pistoreiiùa intervenire. 

# t Corte brclina il Pistoresi 

I ^ 

• ' . . ^ 

,, , j, -•.,,'•.- e «rw^ì. In
dotto, occorrendo , colla forza; ' gli 
commina poi una multa di lira 30. 
.^.Leggesi poi l'interrogatòrio scrifp 

Wf^Manziedil Presidente avverte l'Oslo 

l-lii 

di ìfltSr bene attento cama cani 
M'ìp^i ». D'cesì vìttima di Osiò, Pi-
toresi e Tirelli. Dice rOaio l'anima 

Jell'aifared'eila Birmania. Osiò Ì"b tradii 
e gli fece perdere lire 150 000. Sòĵ -̂  
giunga la SQcietà essere stata uia.̂ ;̂ 
cuccagna; per Tirelli; la D'fcta Manzi 
avrebbe fallito in conseguenza dàlia 
società con Tirelli, che è dipinto con 
tristi colori ecc. ecc. 

Oslo dice essére tutto falso; 
] TtrelU pure dice cne è quasi 
falso quanto è scritto nell' Interroga 
torio Ma'nzì. --^i^: : 
. Leggasi qui n* interrogatorio scri^t^; 
^i paio che suona all'opposto diqullfe; 
dei dianzi, ma corrisponda in vaca a 
quanto disse all'udienzaMA^g'urige ;̂  
ch'a aveva patrocinato la wVmftzione" 
Clelia due^^tqbiétà per rialzare il com
mercio veneziano £|Mtato,SÌ esprime 
poco bpnevoìmprite"roaXperiti. Co-
tìobba Tirelli a Van'ézae f OTri la socie
tà iÀ buona feda stallie lo buone if\ft, 
màziòni da^ Londra siii saoi ,corriapo';i 
danti. Conosciuto il trist^ stato dèlia 
prima 'società cessò fornirla denari'' 
e questa allóra si s'eiòlse ; si còstitui 

!,,a^que-rf 
• ^ Ai# " I-^ J^ J ^ ^k ^ 

'\i ; :• • 
poi la j^econdj^^iKànzi 
sta società accotlò per life 75,000 U. 
debito della prima sociotà ne fu pa-
gàW in contanti una metà. Sostenne 
la buona fede lì%tìta Seconda spàTI 
pel bene di Venezia; ed ebbe dal con
sìglio d'amminikrajXQnji^un" bili d M à ^ 
dennità per le fatte operazioni. Parìa 
pura del conto Titelli, ma non ricor
da la rispettiva autorizzazióne.wNeg 
Fiatoresi e Travisini fossero suoi a 
mici 0 prova ciò col fittto, di alcuna 
Ciimbiali protastate. Non ebbe alcun, 
vantaggio àègli utili. 

Moroniy tesfSftustode delle cW^rij 
andòdalgijudice istruttore R„ 
Siro di carte che l'Osio voleW^oh-
segaara alia moglie. 

y-ì 
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Osìò conferinR il sequestro dicendo 
avere | | l | ^ | i | | i , quelle carta per 

tranqui!li2za?Wlà sua famiglia con 
un sunto deli* interrogatorio. 

Leggesì ìLxapporto del Morpnipfr 
a difesa vuole ài lègga anche un 

?ìf1Ìetto trovato addosso aiì*OsÌo a 
Bolzano aì momonlo deirarresto. Lo 

f̂ei leggerài^i?-, Gaio riconosce le carta 
sequestrategli. 

L^^esi l'interrogatorio scruto di 
Sandon Carlo Alberto, il quale parla 
dì merci e degli affari della Birmu-
nia cho egli riscontrò de visti non 
essere quali gU erano ^tati dipìnti. 

iche a l i^dra il Tireili spen
deva molto. '̂ ^• 

Vengono latti anche altri ìnterro-
^ gatori di altri tosti all'estero e riguair-

danti merci dello due società e spe-
ciaìmantQ circa la seta. 
;: 'Levasi Vnmmta alle ore 4 pom. 
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miMmteriMan&, 
del ÌS febbraio 

Molti telti citati per oggi non com
pariscono 0 perchè ammalati o ali* a-
stero 0 per altre ragioni. Si deììbe« 
r«rà In propqfl4|̂ o. 

candiani Samuele^ teste,i^efsondo 
ÌtÌ^^e8cluso,,|^li:81 dal consiglio di 
amminiatrasiono della Banca ricorda 
poco degli affari della Birmania; par 
gli però che Osio àWia fatto qualche 
cosa di irregoiàre. 

Palazzi Tonilhaso, toste, cassiere 
della Banca Veneta. Gli pare aver ve 
date le gioie in cotìno del direttore o 
del vice direttore, che poi furono poste 
in una cassa della sua stanza, di cui 
Osio e Minerbì tenevano le chiavi, e 
che non furono mar nella cassa forte. 

Osio*flce che peri^llcuni gior^ fu
rono nelle BQa|i,̂ deÌ teste, il quale ri^^ 
sponde d'avere custodito per qualche 
tempo un pacco suggetlató, tua che 
lion ne sapeva ilcontenuto. 

JRowianin/acur depone cose di poca 
entità., ^^é i , • ' . ,.,,.• 
. Leoni 'Àciiillei teste, WWatore,fUi 

anavùUOTn prigione per appropria-
igne indebita per 6 mesi. Non ricor-
a'di esser stato in camerotto con 

Qsio nò d'esser stato assunto dal giù-
iiqe istruttore, né di nn biglietto. 

Il Presifiente gli osserva cho i sei 
mesi di carcere potre 

la presrdetìza della B. V. Tavea maip̂ ^ 
t injto in ufflcìb e mi riservai di man-
dargli Una momona sulle tesi per la 
difesa nella detta causa. Cosi feci'; e 
gli scnsai pure di redigere un dotta 
gliato promemòria dei fatti e di ma#^ 
darlo a Genova ad ììyBvvocato. Poi 
non ebbi ad bccupurrai più e qualche 
mese dopo l'Oaio mi disse che gli av-
versarifiavevano desistito dal moie-
stariOà l periti mi scrissero che io 

andassi loro oiVimottessiargiudice 
1 cambiali Trevisini supponendo che 
la Banca le avessi^mandate a me por 
gli atti, ma tu invece constatato che 
la Banca aveva incaricato un^avvocato 
di Genova, Dopo la regolazione tra la 
Proaìdenza e l'Osio non poBso dire se 
Osio abbia fatto altro sù questo ar
gomento. 

Óàio confermando di aver fatto o-
riginariamente l'affare della Birmania 
per un suo colpo dì testa dice che fn 
regolarizzato dagli aoinìmistralori nel 
1876 e c h e riraase posteriormente in 
piedi solo per crediti della Banca. 

L'udienza e levata alle i l 1)2, 

m 

* 

ftiQOomm 
i l i . . - . 

^y^ ciare nuovo 
Riconos^jv il teste, la sua firma 

sotto r interrogatorio scrittq. ih cut 
dice che TOsio ai Paoìotti fu solo m 

a stanza, prima che egli fosse tra 
fd! dotto a •''tl '̂̂ W-- ezia •I^Ll.. 

r^' 
un individuo 

- • - ' 

gli mostrò uh biglietto fatto su m 
quadrato eche volea consegnargli ac
ciò lo portasse a Venezia. Egli non 

lo^ volle. Poi essendo a Venezia sentì 
net camerotto nominare il Tirelli, ed 
allora si ricordò dell'Osio e del bi
glietto, Il Tirelli gli raccomandò di 
far sapore airOsio che non gli avreb 
ìfee fatto del malo ; ma egli si rifiutò. 
Tirelìì a Venezia dissegli d'esser© sfiato 
tradito daU'0:5Ìo, e d'aver sempre pa
gato ì'Oaio. Intese pure nominare Pi^ 
storgsi, Mansi, Trevisini. Una volta 
Tirelli ejm^^^Uo avvilito avendo sen-̂  

ift dire che ai era scoperte certe 
coli} séno anche bene precisati i c e 
notati dell'individuo che volea a Pa

tiva dargli il biglietto^ 
*}U leste dice che fiVmò senza saper, 

cosa firmava, che forse le avrà dfilo 
quelle còse, ma non ricorda dopo due 
anni. Si dichiara ignorante. 

Il p^J| , constata che il teste è al
meno reìiceote e prega la Corte di 
procedere all'immediato arresto del 
teste, giusto quanto prescrive il. co
dice." 
« ,̂La Corte ordina rimmediato arresto 
del teste e procedimento contro di lui 
per occultasione di veritàiin; giudizio. 

Levi Ciuiia,tefitG, dichiara che quan
do entrò comò censore alla Banca gli 
affari della Birmania erano già com-
piuiiiè che ia presidenza^H^ rilevò per
chè non erano stati autorizzati dal 
Consiglio né dalie commissioni di scon
to ed ebbe pieni poteri per regolare 
la pendenza col direttore Osio a cui 
si attribuiva l'arbitrio, o, corno vo
gliasi dire, T eccesso di potere. Poi la 
presidenza annunciò in consiglio di a-
ver regolato senza danno della Banca 
ed assicurava che in avvetiire l'Osio 
non avrebbe commesso mai più aibi 
trii. Circa due anni dopo l'Osio venne 
da ms per avere consigli in una causa 
promossa contro lui a Genova dalla 
massa del fallimento Trevisini e da 
Manzi; mi disse cho tentavaei un ri 
catto a suo danno e che aveva favo
rito il credito a Tifélli e soci per gli 
ìéiv'i della Birmania presso la Banca 

Veneta senza alcun proprio interesse e 
che era stato ij^rcià ad un pelo di per
dere l'impiego e cheora questi signori 
lo ricambiavano di tal guisa (aggiunge 
il teste). Risposi che non dubitava delia 
sua buona fede [Wf il fatto éiuBSo dia 

P.dleM^^ p o m e r i c i ansi, 
del ÌB febbraio. 

L'udienza è aperta alte t'i[%m^^df 
Bei tredici testi citati oggi niuno 

comparisce per malattia od altro, ed 
il Presidente osserva sembrare che la 
citazioni alla Corte d'Assise abbìanò^^ 
la gettatura, cioè di far ammalare gli 
individui citati. 

Si leggono gli interr. scritti de^i^ 
rOsio ieri interrotti. Nomina il con
tratto tra Manzi e Tirelli sottoscritto 
alla Banca e firmato anche^^lai Pa-̂ '̂ 
lazzi, e ,fi,̂  per garantire la -Banca 
sui crediti verso l'ex Società Tirelli-
Trevisiipi, Nel 1877 ogni speranza sulla 
BirmSva cessò. Nega qualunque sua 

^'cointeressenza negli affari birmani ed 
afferma alcuni regali da parte del Ti
relli tra cui il fdtoaoso tappeto. Dice 
che Manzi per fargli del male com 
parò la sua corrispondenza dal Pisto 
resi, che fece ingenti perdite att% 

Sborsa, j |»9 per ripararvi entrò in so
cietà conTirelliMlPistoresi gli mandò 
lettere di minaccia ed anche anonima. 
Ravvisa in questo processo una mano 
ignòta ìiotynta a danneggiarlo. Bice: 
manobra il fatto di Leoni Achille 

- - • • - . • ' . • r i i 

che non ha mai neppur sentito nô ^ 
minare. 

\ , 

Si legge il rapporto del jiomm. A-
mòre del 2jb|febbrftio 84 in'Icni.Bisto-
resi è d e t t ^ ^ i pessima famai,^a«»| 
brogiione e fatìilo/ 

Si legge pure l'interr. scritto Me
schini ^it quale chiama disgraziate le 
eperazioni coniPtrèlli, ed afferma l'or
dine àirOsio di non più accettare 
cambiali di Tirelli. L'Odio si volila li
cenziare per gli affari di Tinelli e per 
laisua incapacità, ma se gli diede la 
sanatoria e seJi?,,.ritenne perle sue a-, 
derenze e per laibelia presenza di diplo-
[joatico. Conferma una sovvenzione al 
Tirelli di L. 20 sterline acciò dall'In 
ghitterra potesse ritornare in Italia. 
pice,credere che Osio favorisse Ti
relli, Trevisini, Manzi e Pistoresi.per 

ntica amicizia e per giovare a loro. 
GxuTiQ.Ìi domanda sia sentito di 

nuovo il Meschini c'rca un cpll'^quio 
a Firenze tra Moschini stesso, Osio e 
Tirelli. 

Osto-non ricorda il colloquio, Ti
relli si. • 

La Corte delibererà in proposito. 
L'udienza è levata alle ore 3. 

tico signor Bussone ed abbiamo 
avuto campo di persuaderci irioi stessi 
che la stóa bravura eraiiS^uperioro 
ad ogni nostra aspettazione 

Bussone non è già Mino i|t;^qiieglì 
isti vol^à^^uali tutti ì giorni sé 

ne vedono e che per lo più finiscono 
coli'annoiare. E' invece un parlatore 
facondo elegante, che interessa viva
mente il pubblico con produzioni d'una 
destrezza sa^fti;a^,pari^ dì una abilità 
meravigliosa. 

Merita cenno spociale l* esecuzióne 
della famosa QET^a^j&ermahn che riu
scì a meravigliare addirittura gli a-
stanti fina al punto da farla ripetere 
ben tre volte. Sappiamo che fhesta 
a sera darà uno spettacolo .nella aft! 
Zangrossi, o crediamo che certo nes-, 
suno sì vorrà far sfuggire questa bel
lissima occasiona'; per ammirare ed 
applaudire maritatamente il simpati
co Buasone. 

Ed eccoci davanti ad un altro fasci
colo di questo interessantissimo pe
riodico di sciarade, rebus e sÌGaìliP 
rompicapi e che ha raggiunto a me-

ir i lò del bravissimo MazzoMl^^coinio 
dell'eleganza e della perfezione. 

In questo fascicolo esso si ricorda 
anche di noi e a proposito della ru» 

Jbrica sotto il^ti^olo di Bolgia di Edipo 
ida noi inaugurata e che continuerà 
W '••• - r ' "^ . • i 

;ogni lunedi scrive: 
«I l Bacchigliom (Padova) ha pure 

esso come tanti altri confratelli pòli 
tìcì, iniziata una rubrìca enigmista. 
Dai primi saggi non possiamo che 

butargtì ì nostri migliori encomi. » 
Grazie, c|||ssi[no Italo, degli elogi, 

grazie maestro e .dtWe. ;, 
yu& t^ntm ^oS Bil ler i ®9tiadlMÌ 

I n p©rl«©Ìo. : —- Pregati pubbli' 
chiamo la seguente^ senza commenti 
memori soltanto del nostro, motto 

'• ^ I 

Gutta camt lapi^emì 

.m^ 

••v'^y 

destinata aì conèttmo i r i l m l e parto 
per la campagna^^ 

. " - Ho inteso, signor padrone! disse 
il domestico, e so ne andò. 
; —- E noi facciamo i eontiXsoggìun-

^ il padrone al bottegàio. 
— Eccoci! cominciamo I disse questi 

V 

di rimando. 
• ^ • 

•— Xela una canaLu'^^*^^^^*'»"^ 
una voce dalla porta 
* i ^ C h e cosa c ' è f 

-— Uno dei soliti moneUi..*. senza 
n 

creanzai 
™ Beno! poco malo! pròsoguiamo 

'-> 

^/^xi-'y-^ 

1 contu o^s^i; 

•W 

' i-;f!-p^j^f^;"^ 

- I 

^ • . 

i l i Simatmo Sig. Direttoref 

\(À 

Si vede che il piroprìet^ùn^del ne-
gozio di pÌ8zJ,cftgnolerìà in Piazza 
i^avour tra la be^ttfga del sarte Bà' 
sinari a l'Emporio di Specialità deh 
fratelli Rovatti, non ha intenzione di 
occuparsi dei re tami dei giornali, i 
quali già ebbero ad occuparsi doP'pe-
ricolo che corrono i cittadini dop^^'^f 

Sono ìjottanta lire. 
Xala una canft? XeloUffcanon? 

guai se la schiopal replicò la voce 
di prima. 

Ah! birbo! ti darò io la canna! 
QaTll portafoglio.' 

E in cosi dire il signore in cilindro 
posava sul banco il portafoglio, per^ 
che il pizzicagnolo si pagasse e si 
lanciava alla porta per afferrare e pu--

' i i r e ì' importuno monello e... gli corse 
t dietro. 

Corse però tanto che corre ancora; 
ed il pizzicagnolo rimase li col por-
tafoglio — portafoglio che però più 
tardi sì decise ad aprire e vi trovò 
dentro soltanto cai-te bianche. Ta
bleau/ quei ladri erano etati proprio 
di spirito 

•^'•'•'^:*emàivo"^s&Tìhmtél, -— Lft'nuova 
commedia del Pilotto, El suicidio de 
8Ìor Prosdociìnó, vale pochino assai, 
0 non ci volle che- l̂o spìrito di Zago 
e d8J|j^,BÌgnora Borisi per sostenerla 
sino alia fine. —• Rammentiamo che 
stasera ha luogo la' beneficiata della 
signora Borisi con El H6re(o d&la 
cassa de risparmio di Ferrari e La 
Statua de Paolo Indo da. 

Inutile ogni raecomandazione, il no» 
me della seraeanta e lo stesso at-
traente programma faranno certo 
riempire il teatro. 

H 

W^ÌtìPowmt& l —r Fa trovata una 
' ^ T . -

borsa di cuoio contenente varie boi 
Sette dèi lotto é alquanti denari. Es-
sondo BtaW ritrovata da onesta per^ 

^sona, quigta||i# recapitava a noi che 
Ci facemm|ijur^^ji consegnarla à | 
m u n i c i p i ^ " ' ;•"•;"̂  

«©a*ro Voffjll, ™ La seconda 

-'XM i^-. 

[ ' I ' d ' ' " 

Iioni di ISélllifctle» dello pubblrpz'oni m 
matrimonio del i4 Febbraì#1886. 

nme pubblicazioni 
Bortolani Pielf^^di Bortolomeo, do 

mestico, con Gàziljtto Angela di Do 
menico, domestscft. ^-' 

iNalin Damiario di OiacOmo, affit 
ere, con Oallégaro Ernesta d* 

Candido, capitega. ,̂ ^̂  
Masin Luigi di Giacomo, spazzino 

con Vezzanì Filomona fu Angelo, do
mestica. 

Sorella Gio, Batta di Natale, cal
zolaio, con Balzato Giuseppa di Gio-
vanni, casalinga. 

Carraro Cesare dì MatteoJ'Talegna 
me con BoròUa Filomena di Angolo, 
casalìtiga. ^^' 

Favaro Angelo fa Nicolò,, condut
tore tramvia con Trevisan Clementina 
fu Giuseppe, casalinga. 

Tasca Gaetano di Bi^n^detto, lavo-
ratorlflft cemento^ con Zaccaria Ole 
Ila fu Antonio, ricamatrifle. 

Grana Giuseppe fa Antonio, eoe-
chiere con Zarapieri Maria fu Dome
nico, cameriera. 
K,., Gobbi Carlo fu Domenico, agente 

^privato, con Bassi Antonia di Màure-
ìio, possidente. 

Tutti di Padova. 
p^rbiefO di Luigi Antonio c%«s.,c .̂y, 

dì Sermeoia di Rubano, con Veochiato 
Antonia di Costante, sarta, di Ohiu-
sanova dì Padova. 

Prando Antonio dì Giovanni, coc-
chÌ6rej4k%Ppnt6 S. Nicolò, con Milani 
Giovanna fu Giovanni, ..cameriera in 

adova. ^ 
Giantin Pietro dì Marino, possiden

te, di'Vigonovo, con Benettòt^Elìsa-
betta di Paolo, casialinga, di Ponte 
di Brenda Padova. 

Pittarelio Giuseppe di Angelor^ i 
tadino, di VillagUBttera di Rubfsno, 
con Vittadéllb Adelaide dì*^ùìgì, con
tadina, dì ChiesanUova di Padova. 

Antonello Giuseppe di Luigi, ma
novale ferroviario in Olmeneta, con 
Bosco Caterina di Costante, sarta, di 

'"*• eneta.' 
Vtìccbiato AntoniOp î̂ i Alessandro, 

doinestico in Padova, con Pecale Ma
ria fu Matteo, còntiftdiha, dì Zianigo 

I Mirano. 
^-i^^ptìstro Giovanni di Giuseppe, co 
t m e r | ^ | | e , dì Pónte di Brenta di 'Pa

dova, "c(m_Barisbn Stella di Vincenzo, 
casalinga, d'rCèfvarese'Santa Croca. 

Niecólicav. Olinto fu Giuseppe, Cà- •, 
pìtano in ritiro in Bologna, c o r f u f 
schi Raffaella fu Oostaniino, casànn-*' 
ga, dì Bologna. • 

D'AndreayLuigi J i Giacomo, lau 

" • ( • • 

1' -ré^Al'J. 

l^\ 

^éi 

s 

' ^ 
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z 
Cu ^ w a a l ^ a . ^- L'ingegner Bel

oni ha esposto, p r imty^sso Salmiî Wi 
e poi presso Cremonese, un suo dipin 
to in cui; si rioord|sg|l Ponte Molin 
d'altri tempi; o, meglio, quella parte 
dietro di easo, ove adesso è tanta di
stesa di acque. 

Checché se ne dica o pensi, pure 
il pensiero ricorre sempre a quel sito 
che tante trasformazioni ha subito e 
a tante altre (ji appareccM perl^àv-
venire della città costra. 

Il lavoro del Bolzoni non riesce 
quindi gradito solamente perse stes
so, come opsra d'arte di un prege
volissimo artista, ma anche come ri
cordo, direifnmo, istorico della cit|à. 

Crediamo adunque utile e decoroso 
richsamure sovra lo stesso l'attenzio
ne del publìco, tanto più che ne u-
dimmo dire assai bene anche come, 
di lavoro in sé stesso. 

I*i°eg|ldligltnKÌone. -^ Abbiamo 
assistilo sere sono ad un privato trat> 
te/jìmeF3to dato ai suoi iìmici dal sim-

l'>Aî e Maria di rompersi la testa ur
tando ì due braccia rf del gaz deli'ìllu-
minaziene esterna del predetto nego
zio. Ciò (pur troppo ni) avvenne anche 
al sottoscritto, il quale, una sera ebbe 
a darvi dentro cor capo. E' vero che, 
se il sotti>8egnato invéce dì guardare 
atténtafnente due angoli terrestri che 
venivano da S. Matteo avesse rivolto 
la sua attenzione ai poco suliodatì 

, • " • * . 

bracciali, hori àvrebbe^j,^.r80 pericolò 
veruno, ma ciò non toglie che quel' 
siaténia d'illuminazione noiri Sia il meno 
conforme"'!!^' regolamenti dal munici
pio, tanto è vero che quei bracciali 

• r ' 

non misurano che m. 1,50 dal selcia-
to, mentre quelli^ dei negozi finitimi 
distanò "m. 2.20 <SÌ«̂ Ĵ  

Invitiàiiiò il miihicipió a farvi por 
riparo. 

Scusi egrègio direttóre del disturbo 
e mi creda 

Suo devotissimo 
, Un i30poZgtĵ o 

gil̂ Ss-J JSa r l i i iv •-" 'La- Società 
de! Tranvia-Padova elargì al Comitato 
Padova per gli ospizi marini lire 170. 
Là'presidenza riconoscente rende pub-
bliche grazie per l'atto benefico e 
noi vi ci associamo. 

.Kfadr l ' d i |%r®gQ"esso. <—.Un 
pizzicagnolo già dipendente, ebbe a 
mettere su qui in Padova una piiÉzi-
cagnoleria per conto proprio 

E martedì sera ebb^ la compia
cenza di veder entrare nel proprio 
negozio un signore dall' aspetto aristo
cratico con tanto di cilindro ìn testa 
e con un domestico il livrea ed ordi
nare bondiole, salami, formaggi, burri 
e tante altre, cose per ben seitanta 
lire. 

E messo tutto in una sporta il pa
drone ordinava al domestico di an
dare avanti, che, pagato il flontOj lo 
seguirebbe; parte di quella roba era 

3 ^ 
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rappresentazione della Wamrita ot
tenne più successo ancora della prima. 

La Leonardi, Àtcìighieri, Garulli, 
hanno gareggiato fx^^ loro ìn va-
lentia. 

Aldighten cantò meglio che nella 
prima rappresentazione ed ebbe delle 
ovazioni entusiastiche. 

' - ' " ' ' • . ' 

lersera poi ci cantò anche la Ro-
manza della Mana di lXndeAÌ% da 
grande artista ed il publieo frenetico 
lo^Ujissò d'applausi. Ha tanta vita, 
tanto calore, tanta passione nella sua 
voce, che trascina gli applausi. 

La Leonar^iytiipnfò anche iersera, 
sfoggiando in tutta la loro pienezza 
gli acuti e le stupende nòte di con-
tratto. Applaudita all'aria del secon-
do atto, fu chiamata con Garuìli quat« 
tro volte al proscenio dopo la chiusa 
del quarto atto. "^^ •̂ 

Che dire di Garulli? Egli fu subii, 
nnflns! quarto atto o si rivelo artista 
sommo. La sua grazia nel canto, l'ar
cana passione che sa infondervi, elet
trizzano il pubblico. 

Il duetto finale*I^Vienì, vieni »rìu-
sci divirìànùente, mentre colla prima 
rappresentazióne trovammo che la
sciava in qualche punto da desiderare. 

Garulli cantò pure squisitamente 
la romanza del primo^^ip e spirto gen
til f # Possiede un'eletta scuola di 

X _ • 

canto. 
Anche nella scena della spadi^^ligli 

suscitò appUuBÌ grandissimi al suo 
indirisso. . -

Ed ora attendiamo per sabato gli 
eventi. 

Sin» o t dà. •»- Al ballo. 
— La vostri* Xoutnuve^ signora, ras

somiglia al romando storico. 
— Come ? • 
— Già : perchè ammette appena un 

fondo di verità I 

iV-l 

# ^ 

» : 
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w: 
reando in medicina in Padova^ cpju 
Mazzoni Vittoria di Giovanni, civi 

\ Oregon Alfonso ftt Tommaso, spac
calegna in; Rovolonef^t Biasi Regi
na fu Valentino, servente in Róvov 
Ione-

feconde pubblicazioni 
^.pjnieletto Cesare fu Pìetio,-^.bar-
càiuolo con Lunardi Beatrice fu Pie
tro ca&alinga. 

Borsani Edoardo di Vincenzo, J r i - I 
servie^r^te, con Carraro Maria di 
cescb, fruttivendola.t^ 

Salerni Luigi fu Qarlq, agente pri
vato, con Fiorazzo Elìsa dì Giulio, 
casalinga. 

Peghin Costantè^W Luigi, affittan-
zierej coh Pierazzo Emilia di Antonio, 
casalinga. . :,;;./ "^ 

Sordo Sante fu" Domenico, conc ia i 
pelli, con Ravazzòli^^Scann Mafia 

tĴ U Oarlq, lavftìdaia. 
Tardlveìlo Antonio dì Gregorio, 

mereiaio, con Gianforlin Amalia di* 
Alessandro, sarta. 

Vtdo Angelo fu Giuseppe, (mpie^ 
gate con Matteazzi Giacom1tÌ< chia-

>Qata„.Elisa di Agostino, casalinga. 
GoBta Innocente di Luigi, villici? 

con Beltrame Santa di Antonio, vif-
1 , • ica. 

• r 

Mattolin Antonio fu Domenico, fab
bro, con Rossi Teresa di Antonio 
casalinga. . 
^ Noventa Giuseppe dì Antonio, mu» 

, ratore, con Griggio Celestina fu Gioac
chino, pollivendola. 

Woiss Fortunato di Francesco; sel
laio, con Zecchinato Elvira fu Anto
nio, casalirifp 

Vialetto Giacomo fa G, ^,, sahtese, 
con Cortivp Anna di Giuseppe, casa-

^Jinga. 
'̂ * Paggetto Giuseppe fu Giacomo, in

dustriante, con Vernisse Claudina di 
Filiberto, sarta. 

Michelotto Pietro di Costuntin, vii 
lieo, con Pegoraro Luigia dì NataleJ 
casalinga. - , 

Zattoni Enrico fu Angolo, sarto, 
ijon Galdin Maria fu Giovanni, sarta. 

Destro Gennaro fu Antonio ' 

l ; 

~^\ 

-^1 
l^•,i • "-- -

loroeo, fabbro con ZuanelWrDomenioa 
fu Gto. Batta, casalinga. 

Mino?.zi Antonio fo Giuseppe, n^u^ 
ratore, con Boldrin teresa di Dom^ 
nico, casalinga. 

RaazoiiniAatoaio fu Luigi, i«da-

, * 

- ù ì 

' ' ì i ^^ ' i ^^v 

• i - ' 

J r ^ 

I . 

' . l iÙ^Q^^r -ffirJHfll&'tólE^i-



hafijGIO: striaste, coà Cardin Vale 
tanni, casalinga. 

i;'utti dei Oomune dì Padova 
Allegro Luigi di Serafico, contadi-

130, di Solv^^no, con Bison Maria di 
tuigi , con tad ina ,^ Volta Brusegana 
di.-̂  Padova. ' ^ -

Pesce Vincenzo fu Giacomo, nìano-
vaie, ferroviaflB, in Pàdova, co^ii^a-
j | .Maria dì Giuseppe, contadina di 
(òrbiago Mira,.- • • "^^^^. 

'. Friso angelo di Antonio, afflttan-
ziere, di Aib'gnH88go, con Tramonti 
Antonia d' Antonio, casalinga, di Man
dria: dì Padova. 

Da Paoli Luigi di Giuseppe, conta
dino, di Aibignà'Iflgo, con FrancQSCon 
Salita di Angelo, villica, di Salboro di 
Padova. 

19 FEBBRAIO 
Ordita dal papa Giulio II" 

$anta contro i francesi, venne in Ita-
lift a capitanacg. qweatwfiajtohe di 
Foia, nipote del re dì FrariOT^ gìo^^b 
di:33 annìiititrenuo guerriero. I 
eTOato in mezzo agli eserciti némìòì, 
con gran prestezza caccio gli Spa-
ghuoli da Bologna, é tolse» fra gli al
tri fatti, Brescia ai Veneziani>*É:^l0. 
morabiid 1M presa di questa città av' 

' i ^4 l id i j - ' . 

n##liia3> dellU» Bii^^o C a v i l e 
dei 16 Febbraio 

WaeeSÈci Maschi N. 1 -Femmine 2. 
- BrusaroKOo Angolo di l| 

Gìòsepoe, di giorni Ì^:^-T- Scolari Boi-
drin Angela,^g^^SycrtÌ!|ìco, d*aoni 5iy 
oaaaiings*, coniugità, di Padova. 

/De Ff'anctìRchii Bamenìco di Fran- | 
•Cesco, d'anni 55, industriante, coniu
gato, di Trebaseleghe. ^ÌÌI 
/•mmm^ • • del 17 ' • • 
IVasicites Maschi N. 2 - Femmine 6̂  
\:m^s^Hi. -^ to#^Emil ia"di , ì j |^a ,n-
CBSCO, dì gfitrn* 8 — Vatturuti Gino 
di Luigi, di giorni 2 0 - ^ Gabelli prof. 
>cav. Pasquale fu Antonio, R. Pensio-
nato, v#dWVo,̂  d*anni 8 i l | 2 •— Negri-
solo j^àdan Regina fu,Andrea, d'anni 
^4 I l i casalinga, v s ^ ^ i 

Tutti di Pudova, 

veWfiai 19 fobbmo Ì5l2. La difen-
dovano Andrea Grìtti, Federigo Con-
tarinp, Antonio Giustiniano, podestà, 
mol^^roicameute, essendo già a8S|^,: 
dìata. ! francesi, ai quali fa promesso 
il bottino, *Sfiosamenté asèaltrono i 
Ripari dei Veneziani, dei' '^àìi caddoro 
circa duo miU in quella difasaieDoi 
entrati in città con grande schiàroaa 
zo, misero in rotta la gente d'artnì 

#ibh0 difendeva la piazza, nel mentra 
che altra parto dall'armata francese 

Ì;SpHva le porte e .vi irrompeva, Fu 
terribile il sacco, e grande il numoro 

és'^morti, feriti o prigionieri, da par-
• j i I ' 

t e dei Veneti, 
y j w w 

i l ] 

n pò y 

!r-

'^'.<l^^<''" 

- 1 
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li^Il f e r r o natia cara dalle malattie 
Cpsidtìtté di languore, scrofola^^isi, 
racbitide, emaciazione, ^^pemìa, con
valescenza, sfi'iim^nto, atrofia, ecc. 
Nella quali Jnftìrmità. il sangue vera-
luente difetta d*un tale elemento, è 
«tsito ritenuto sempre (e con buona 
ràg ìone^ to ig l io re d l l ^ P t i . Però 
H ferro^n^Ppiene assorbito e molto 
aneno assimilalo. Ciò è provatp dalle 
ìsperienzeofLiebighe e da altri ce-
iabri chimiipiii quali non hanno mai 
potuto ri trovarne^fi^it ì ima traìccia:; 

•«ia nei liquidi secreti (orinaj eud^i^ 
salir/a ecc.) dì coloro cbe ne fann 
Àiso,̂ 0iidovQ al contrario ai trovàni 

» Ì 'Y ;J ' : 

\ I l f u r t o d o t nalllgsiii . ' —. La 
Sentenza della sezione d'accusa nel 
profses^feiper il furto dei milioni alla 
Banca Nusionale dichJarat'ilon farsi 

iluogo a procedere por inesistenza di 
reato contro Pulini, non ̂ flrai luogo 
a procedere per Jnsufficienzà-SFftPve 
contro Baldini, Volpi ed- altrìlBinvia 
alle Assise giì^|ltrt seclici imputati 
fra cui l^avvocatò Lopez, la moglie e 
figli del Governatori, la veclova Mo-
:rel!i;e;'l4CÌeH?enKJ. • • • • • - • 

^at | , , --f ScHvesi da ' LavezzoK^ cheî  
Cinque raaIrnttor! ncuttarono ti par-
Foco don Gregorio e suo fratello Angelo 

^Jnsìeroé'S^ un contadino chiamato 
J.BuitìiU ì malft^rmi chiesero 25,000 

liréff^ma poi si accontentarono, di lira 
2,230i Dietro questa sorama lì rimi re la ti-RCce di tutti "^1! altri ri-

che Bono^iMjrt*^'' Q i » e 8 t M t a a ^ i k ^ libertè^^ perd'dopo" 5 credi se 

\.. 

aa delusione ftpms© ed :,"|i 
lerapistiiialla^ ricercfl^KÌ r̂imédi'̂ fÉ r̂̂  
rufitosi assorbibili ed asalmilabili, 
q^irti^**"^^ faragine di Specialità tutte 
.eolla pretesa di contenere nii^jferr^t 
agevolmente assorbito. Ma questi ri
trovati dopo la vita d'un giorno mo, 
rirono schiacciati nella loro mutuit 
ê dalla dura realtà dall'esperienza. 

.Il^.^Jpttor Giovanni MajEzolin 
'Bomai autore di al|^!|J?eheSche spa 
ciiilità, tra le quali ^^0^'^ dello sci 
yoppo depurativo' di' pariglinEicompo 
«Ìo,:con istudio profondo e perseve
rante, ha fìnalmen^-e risoluto il dìfiQ-
Cile problema inventando l'acqua fer-
'TÙgginosa ricostituente. Questa spa, 
cialità di facile digèstioria: presenta 
aUVrganismo un ferro così attanuato 
ed in tale stato n^^gculare che, ve 
nendo facilmente àssoirbito ed assioli-
liato, ricostituisce e ripara in pocbis* 
GÌmo tempo'^iì organismi ancba i più 
cascanti e deficienti riportandoli al 
loro pristino vigore in modo stabile 
e duraturo. — Si vende a L. 1,50 la 
^bottiglia. 
; Depositi in Padova pressoilaDrp-
Ubefia^ Dulia Baratta, Via ex Portici 
Alt i ; farmacia cav. RohefU — Vi

ncenza farmacia BellìM^^àìèn —'Ve
n u l a farmacia^Other — Verona dro 
gheria Negri. 

f. i. r-

'n^^^rL^-

j questro 
•,.,;; «Sieste •ff^èSo."'>-"". A.-:Oesarà,: co

mune deL'ckcondsrio di Mistretta, a?-
venne lerVi'aitrojina rissa fra gli a-

agenti daziari e parecchi individui. 
Fu ucciso l'appaUatcjre del dàzio 

Catania §^^seppo fi deploransi pure 
altri feriti. 

I D M . f r a t e ao . Ida to ^ 1 piapo* 
È morto a Pelago, pres-

80 Pontassievo (Firenze) di 99 anni, 
Giovanni GualblììoBenvenutì, ex sol
dato nell'arimata napoleonica ad eX 
frate dì Vallombrosa- Conservava lo 
facoltà intellettuali lucidissime. 

Uss''*'Étsa®i'o • opiiSsìe .cawràlSe-
r<tìR«i*. — Uno dèi minuscoli ì ^ ^ y i 
di GerjiFiania di Heuss, il principe En
rico XIV, linea cadetta, ha sentito 
il bisogno di creare una nuova deco
razione, con la divisa Liiterìs et ar-

Il primo cavaliere del nuovo ordine 
è il nostro celebre tragico Ernest 
Rossi; 

. 'WilIàg;glo i n fici&naHKae^jp;^^'. Un 
incendio fortùito distrusse 73 case 
del viÌÌ«egìo Duboisky (GaUìzìa), 

Tre bambini rimasero abbruciati, 
due don%%'tre contadini feriti gra
vemente. 
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infi 
Spett^òli d'oggi 

F^^-H.a 
L , l . 

TEATRO GAurBALcr. —La compagnia 
veneziana dirt^tta dal c^v. Giacinto 
Gallina rappresenta*^ 
•MI lihreito àklà caua de TispàrWito ' 

La statua de aior Paola Incioda. 

Listi 
• -

Borsa 
^•-m 

Padova i9 fehhraiq 
'>.•••-• 

V 

Bandi ta i tal iana 5 p.OiO 
contant i L. 

Fina cor ren te . . • . • » 
Fine prossimo. > . V . » 
Genove . • • * • • • . . J» 
Banco Note . . . . . . . 
Marche . . * . . . . . * > 
Banche Nazional i . . . ;& 
Credito Mobiliare. . . » 
Costruzioni Vo-iete. . » 

• ^ 

Banche Venete i . . . 3» 
• ^ 

Cotonificio Veneziano. » 
Tramvia Padovano^Mii ^ 
Guidovie . . , * . . . , » 

97 
97 

• ^ ^ ^ h ' 

78 
2 
1 

2225 
954 
ao2 
318 
186 
385 

9(> 

85. 
95. 

25! 

50! 

50. 

. (Dai ^ I#rMal l ) 
Per lunedì sono appettati a Ro* 

sipile che dopo la discussione dei 
bilancio la Gamera si proroghi di 
pochi giorn' 

* 

Il sig. Rouviernon ebbe ancora^ 
le nuove istruzioni da lui chieste 
a Parigi sul trattatp^Phaviga-
zìone. 

Le. trattative procedono quindi 
lentatnénte, obbiettando il Governo 
francese che le concessioni' fatte 
all'Italia dovrebbero estendersi a 
tutte le altre Nazioni che stipula-^ 
rofio la clausola dì gof̂ ere dei van
taggi della Nazìonò^^pii favorita. 

I 
•••^'tì^^ie^!^*-

- . - I l ] . - . ! ! 

Sono inscritti finora per la. d'i* 
^scussìonè-linanxìarìa contro il Mi
nistero : Murario, Sanguiuettì, Son-

. • ^ . 1 

, m i t t i , Favale, Branc^flS 
bano : j ^ favore tóaurogonàto, To 
Scanèffi*Oiìva, Vigoni, Cavalietto. 

i II Diriitò spera che l'Italia non 
aderirà all'intenzione che hanno 
manifestato alcune potenze di vo
ler accentuare la dimostrazioftl na
vale contro la Greoia. 

m.-

• ' & 

Si contìnua parlare 
cenda delle spie. K;g|, con menoca-
lore naiiijalmenter .^^^, 
^^^Vlialid mn nega ch^J?' tei^tera 
.̂pervenuta ài Des Dorìdes'da Vien
na possa^^ssere, stata impostata il 
15 dell'agósto dell'anno scorso. Ma 
soggiunge che Des Do)?yies,fa ar-

PiarSèS, i § . — tVfempB dice, con
trariamente alle notizie di Londra, 
^ 1 ' nessunà'^^Vs fraacesfl ricevette 
ordine di unirsi alla dimostrazione 
vale in Grecia, _^ 

ISellKrsdo, ft&^#:^f" Garascha.....«, 
rispondendo ^^^Ji^sservazioni vèfbali 
doj^^ptenze, intese ad .^accelerare i 
negozfati di Bukarj|t;, d icfe che la 
Serbia dimostra buòna volontà; il ri 
tardo non è imputabile al siw^ de* 
legato, ' 

ÀLL 

MJL%. I 

si tromnóWqualunque o^ 
e sempre caldi 

F . ZON, DWettoYe. 
AMXOKIO S T E F A N I , Gerente responsaòiU 

^^i^si^ì^ 
HJffiKO 

Pffllaffl Staìili nàiM 
# 

restato il 15 di quel mese. 
h^ Tribuna garantisce che ieri 

il giuclìce istruttore nel processa 
Des Dorides sottopose ad un in-
terrg^atorìo monsignor Ga|i|nberti 
uno dèi prelati accennati nella no
ta lettera. 

^^àpaba, 19, ora 10.25 ant. ' 
È imminente una riunione della 

maggioranza. 
— Gene sta riordinando F am

ministrazione a Màssaua; ad Ar-
kiko seanalansi scorrerie dì pre-
doni abissini. ^̂ itK 

• ̂ tZanella, Carducci e Trezza 
furono nominati accademici della 
Crusca. 
— Credesi imminente un'azione 
delle flotte europee al Pireo; però 
la maggioranza è contrariata un 
bombardamento. La spyreccìazione 
in Grecia è al colmò. 
essKss?:̂ ^ I II i i i " i 1 1 •Pw<i in» i i • • m i i i i . i i n m n 

UBI O l i A 

^l^limePPE VALIJ e Figli 
BAOCANHitLA presso Cortona (Toscana) 

Z I • Aano di eseroizis • 21 

bernazione naturale perfetta— Gol-
tivHZione 1886 —̂  Varie razzo indige-,,^ 

.ne a bozzolo giallo e bianco a tipi'' 
' classiai«:*H- Si danno indicazioni di per

sone distinte che nella passata Ì|i|iié 
ma Vera in tutta le Regioni d 'haìia 
ebbero per ogni oncia un prodotto di 
Kil.ma 55 a 85 di bnzzoli. — Program-
m', schede, in PADOVA presso il sig.s^ 
SiviiaROiM!!» V êwS CM^es, in Vìa dei 
Servi, NjJ^p58, ove si ricevono le com 
missioni a' si. rendono ostensibili i 
campionari dei bozzoli» 

^WerMàdoffni lororichiesM 
anche à domicilio r.:='-^;-.-. 

fcTir'i I 111» 1 i l 

^ -

- ^ ^ I I I P I J U I M U a i ^ M y ^ l t W H f 

• 9 1 «s^fll® a 
seleni «la e 

.ss'odotto 

.- 1 

't^^^- -

• -

i i 

(A(iEN2iA STEFANI) 

, H^. — Ieri a Fijona in 
provincia di Alicante 5 individui fu-
rono arrestati per aver gridato: Viva 
la Bepubhlicaj ed aver obbligato con 
minaccte due (?Jovàni a seguirli; 

I P a r i g l , t é » — Ferdinando Las-
seps è arrivato ieri a Colon, il gene
rai© Millot, ex comandante del Tonfci 
no, sarà nominato comandante del 1.* 

6 d'armata^ i 

Miijiyiiiat'a,'ì^^^ h Governo esa-
a,Un progetto per occupare glì:d^ 

pèral^enza lavoro nella costruzione 
di ar%inf alle foci del Tamigi e degli 
altri grandi flutói;" 

La Saint Jaìnès Gazzette riporta la? 
voce della prossima dimissione di 
Ghamberlain, causa la politica dei ga
binetto nella questione greca. Esiste
rebbero pure divergenze fra Cham-
beiij§in e il gabinetto riguardo il prò 
gramma di Gladstone-
K l i o n d r a , t S , — Il discorso dì 
S a l ì 8 b ^ . al club conìiffatore p r P 
vede Otìricolì pei progetti di Gladstone, 
accordanti un parlamento irlandese, 
dispera ché^*fMordi vi, ai opporranno. 

. — Il Tribunale riri-

ii«iìi&r 
Oltre alle spedizioni all' ingrosso, 

vendita anche al minuto.di 

, Cappelli a cììMro 
di seta, di feltro bassL^sul fusto 
dipela, detti di tutto feltro flosci, 
nèn e chiarlt^t 

GIBUS PER sorai 

,yfateUi l / i f t o r i o e 
SSffiiff'sCeMM r̂ssifl.sl, iibitanti in Pìaz 
zetta Pedrocchi N. 519 danno lezioni 

parecchi istrumentt ; e più special-
nta tftepianoforte. Ocarina od Ar

monica semi tanaj^^. Per I*insegna« 
mento del Pianoforte, i predetti fra
telli si valgono dei migliori metodi 
adottati nei primari Conservatori raii 
Istituti d'Italia, Francia e Germania. 

1 fratelli De, Gorstonb^o^acoor» 
dano anche Pianoforti; l^ntffi óor-
ranto stagione del Oampyalè, as^u-
oaono impegni pgpfeste d^MUo pub
bliche e private: il loro repertorio 
musicale, è sceltissimo. « 

• • r p . ^ 

i l i i t i i i i i i : . 

< — . 1 

- i ' ' ' i | i i . ] 

j -

fu.PlETRO 
^ • . 

^-É: 

-TlJ 

'•• 
^ 3 5 ? ^ ^ 

DomiciUdió ai Bassaneìlo 
di dietro -al signor ''iéaureli(^ 

L 

. : 1^ ' 

' - - • : 

-;. 

I, dlra« € 
viò fd^'fftto giorni la pubblicazione 
della sua ordinanza nella causa déì '̂ 
lijapi socialisti che furono rimessi in 
libertà sotto cauzione. 

Madiiit; L ' lnghil tMÌ«flFr%n^fel ' I-
talia e; la Spagna dichiararono me
diante i loro ministri a Tangeri cha ,̂ 

^intendevano, che tutti ì vantaggi con'^ 
ctìssi dalla Germania peV cabotaggio, 
l'istituzione dei consolttll le fattorie, 

Jéintraprese n(?Ì!e miniere, il diritto 
di comperare e possedere terreni sìeno 
egualmente accordati ai loro sudditi 
»|||l Marocco. AnnunEÌÌfW|pf prossima 
la creazione di una' linea di vapori 
tedeschi fra le coste del Marocco, 
nonché da concessione di terreni e 
miniera su divéffli punti a case dì 

BERRETE DI SETA, eco,-
Si assumono commissioni per corpi 
,di musica, società ginnastiche, guar
die niunicipaii, campestri e boschi-
jlv,, Il4u.tto a ^r^mmì UnnlM. 

ilB^isBio rl^iìffir^sBi^ per l'a-
cquirente. 

,;.. 

CBIB VRaO DI VIEmà 
^ a de! $ a l % J | i n K É Pmtî Qbl 

Spécialista g^Totturattire di DsntU 
Applica I I Ì M H e Bl@aiél® «̂% sé* 

condo la nuova inveniisiona ummsim 
t 

<-^ 

- -

A 
km Si ̂ elsiaa É I ììnm 
Th^^ 

•^ i i i 
.li 

i j ' fa fa più bella la 
p e l l e * ^ dà fra 

^^èchezza. 
jinftfift r infresca e p%% •f 

ro 
serva dal!e raglia. 
puiìsGQ i denti 
perfettamente. 

'^r 

« , 1886 j Vìa Meryl,!,1230 

«•w 
'S i 

•^,-b 

fi 

un lEaga:i:^i^Efd s i i W l u o di$î ^̂  
cantina privata del raccolto 1885 
dei migliori fondi della Provincia 
di Padova con vendita all'ingrosso 
ed al minuto, 

Senza formativa 

di d^l'flato e d l 
legan te profumo 
la migliore di tilt 
t e 3 premiata al« 
Tespos. di Torino 
vai)desi al prezzo 
dì-Li laas^ la bott*-

! • ' -

*r^*-n 

'iffvlntóre e Fabbricante A 
g a r o p i in PADOVA. 

ia 

ÀI litro Cent. 

a 

^ 

, « ^ , «-Assicurasi che 
l'attitudine della Grecia restando sem 
pre bellicosa, la nota collettiva day^' 
potenze si consegnerà ad Atene. Il 
comandante della squadra tedesca ri
cevette ietruiipnì per raggiungere la 
flotta a Suda avanti venerdì. — Dicasi 
che la Francia è disposta a partocì 
pgre alla dimostrazione navale. Una 
corazzata francese sì ìnvierebbe a 
Suda. 

C a n o a , 1 8 . —li Consola francese 
ha ricevuto gli ordmì più formali di 
astenersi da tutto ciò che possa pa^ 
róre^Sl^j^jncorflRgiamentp ai tentativi 
di un agitazione elieuica contro la 
Tiu'Ghiii. 

iB|iKaa<'3@t, t S * *— Bra t i ano ha 
ri t i rato le dimissioni. 

La più economica acqua profuma 
a S i i r© S}^M. al flacone. 

Unico deposito Drogheria Piazza^ 
Piazza E r b e , angolo Via Fabb r i , itOO. 

Scoiato a§ r i 

K 

' ^ M l T ' y ' W H f f l f W H g T 7 V f f * T i ayyr<<lWV<iH(T'iMJHl^B 

CAB 
^^m-

..•^ -J.. lo^'i. 

Pia 
V 

vendibile dal Cenaf pa r r ac 
chiera, Vecchia G a l e n a . 

W&m&i&iLm.MVUffido Annunci del gioir 
naie La Venezia — dal Bega%' 
soni, parrucchitìrs profumiere S. 
Maria all'^Sscenzion — Str imi 
Faremo^ Mofcieria dell'Orologio. 

VIceBssEa da Francesco Faglaìt,Pi 
za delle Binde. , . 

l^ffevJso da Giuséjipe NalesaOj v i i 
^ / S. Lorenzo. 
C t ì i t t © da ^ u ^ u s i o Versa, nego

ziante in chincaglieria, m^mer ìe , 
modo e profumerie ecc. ecC" 

PJaii©wis da Lorenzo Dalla BarattOs 
droghiere al Pedrocchi. 

B s t e dai FratoUì Meneghello^ .̂ , 
Bo'wtgo al negozio Antonia Mmellù 
V^^t^Wmegoz. profìirnerio flac^Wf. 
Weri^nift da L. E, Cominit Ageàiift 

di Pubblicità, Piazza Bra, N.99. 
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Specialità diverse 

• 

" iKiaŝ ì̂ ^ poi* Cct^èillii 

Ce>B9g€!B*ve '» t§( l l l {311|Ct1 i r l , % ' V O - ' 

Vesaal^itEa C K ^ I O S Ì V » '6'd*0'C3ara' 

•h*? 

m 

alla Getilralfi Via U Miì l IflS 
Tre anni di continuato esercizio 

wmmmrwA. 
Latte - sano puro non adulterato 

- genuino « Burro - formaggi -
ràptt|^^^,panaa da caffè - e la 
solita "Ptilnìifò luoxt 
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per l'Estero sWI^^ono esclusivaniente presso A. MANZ0NI e C. Bue Choron, 46 PI 
pr^so, A. MANZONI e^a,,.Yìa della. Sak, 14 — Roeà> Vìa di Pietra, 90-91 ^' " 
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- - 30 annidi suocusso 

|3&,ptìrila guarigione proA--
.,.., j ZoppicaturejStortigliatU' 
sionif Vesciconii Cappeliéitì^ Debo-

eatarrif bronchiti^ ecQiir-^ 
jputì,seiiaa Ug) ar «l pel̂ f 

farmacia inglese, 275, rue St-Honorò. 
C., Milano, Ronoa, Napoli. 
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^Si© coli'uso. tiflt XlQUOBl-i» della PILLOLE doi 
// TA-qu0r& guar/jco /o 8(s(o acuio.^To Jf><IloĴ  «uarJacono Jo i(a(o fironloo. 

EUohotto il Bollo dello Stato franoeso o la Firma 
ìaa«t& all' ìBjrww :l»RJOKiii»# gTa.ruo SainuGia(:̂ do, s-arigi 

/da non confondersi colk numeróse HMtazioni molte vmi dannoseì^^ 

n ' 

nervosa secca ei^c^iìvulsiva che produòo soiìfocazìono titìgii àsmatiiii e 
. nelle perEone eccesBÌvameMte nervose a causa dMndeboliaJenlò gene-

ralepfir abuso dòne fòrze vitali o per lunghe malattie. 
^ÈU r rauca, siritrmo^i catarro poìnionale e dì etisia. Colle basti 

e ne riducono gli accessi che tanto contribuiscono 
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VÌA S. PROSPERO, N. 7 
Pfetnìdl Con medaglia d̂ oro all'Esposizione IKazionale di Milano, I88i 

Vienna 1873 — Filadelfia 1876 -r Pftrfgt 1878 — Sydney 1879 — Melbourne (880 
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SKo è raccomÀn'"' ' ^HvJp«r? i«4 'BraHBca è Jì liquore:!più •! îen-tcc! iooiiol̂ ciivjp- ^'^^ 
dato da celebrità mediche ;M .̂;rtsalO':'intìrnò'ii-OKpe()aM.-in;l̂ V î̂ -isae^ asra^sasa rum 
\ìi^^^S^.^^'àfùriàeré con tMO?H|ifrnef m^ssi •'W (;oww '̂̂ 'fl)o da poco tempo e che 
réM^^ò che iwpeìfèì.ie e nocive imitpziom. \\ ^FeraBeà SSB';iiŝ g;s* estingua. Sa 
,S9t8,-faoTHta iaftdìgeatiWìe, stibolft,;i'|ipp6til,o»^|ju>jÌ8ce j ^ 
mal di capo, capogiri^knoalì nervosi, mal f^v'̂ e'̂ aWpéJZ'̂ eH, wal di mare,! nausee 
in genere. Esso::#i.W®rinilffl^gOM#iaS.ScolerSe©.; :: a;.-i'; 

'^EFFETTI GARANTITI OA'CERTiFiCATi MEBior^ , % 
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t ' Dottor .̂ fic/iB 
allo ; sfmirwenip; dell' arpmalato. 

erpotida che produce un forte prudore «ila gola, dà tanta noia ai aof 
BoiTeren^i. 
ferina (o, asinina) che assale con insistenza i bambSn 
vomiti, inappetenza e-spttli sàngùigifii 
di raffreocIBre sia recente che crònica, e le gastràìgie dipendenti 'W" 

gionando loro 
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Ogni 
scriverle a 

m agitazióni del sistema nervoso. 
astiglm contiene i\^ centigrammo di Codeina, per cui ì Medici pÒBSono pre-
idattandone la dose all'età e carattere fuùco doU* individuò. Normalmente però 

Si piendono nella quantità di 10 a 12 Pastiglio al giorno^ aecondo rlnnessa istruzione. 
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iDegli audaci contraffatori hanno falsificato le St^^^%^li® dM I^®ii. 
tandeulsiìScMola, Rinvolto e IMsiruztono Per ciò !à BÉé«a:A.;MttDìiB«ffBl 
co^ecs s lo ra i i s i ' i a delle dette PastigHè, mentre sì' riserva dì agire in gìlitìflo contro 
^*^°tóP^'**'?*''i ^ garanzia, del^fiubblico, applica la sua firma sulla fascétta e guUa istru-
Kione e avvisa gli acquirenti ài respingere le scatole che ne sORp prive. 
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, .Bep.osito generale per l'Italia A. MANZONI e 0.„^Mitano, via della Sa la i 
via d̂i P e t r a , 91 — Napoli, Palazzo del ^^Éun ic ip io l* I w ~ 
macìe Pianeri Mauro, Comeìio, Zanetti, Pòli e SarnhelH " 

presso 
ma,, 

le far-
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Scatola L. I , S O > - - I j Q Scatola Z,.-t, : -
i\Con^ Centi t^^ d'attmentò sì spedisce franco in ogni parte d*Italia. \P ^ 
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PREFETTUEA APOtìTOLÌOA^DEL BENGAL CENTRALE , 
Bengal Kishnagur, 8 Ùaggio 188Ì3. 

ualorà "le s s . LL. mi ifacesfie^o l'agevolezza di^^ltiji'ciàimi^àWi^ il Ipró̂ ^̂  
©ìriì«ftt8B'aa«ea a prezzi riiìotti cerne l'anrp scorso, ne preiVerei dod'ti doz

zine: 
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ìaiì*ìi prodotti da questo clìn^^eccessìvafneuté caldo, 
vbevotiesimo loro servo, 
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T. POZZI, Pref, 'Ap. 
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L 3 I MUNICIPIO D» NAPOLI 
., • ^ ; iVajopZi, 21 Dieémbre 1373: 

CertiOco ìOr^oUèal^ttto^in^a^e^^,,^^ neirOs(ìeda!||;^eUH Conoceiia, 
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^ ^ f l p h d e s i presso A. MANZONI e C; Milano, via della Sala, 16 — Ei?(^a"via di ^\^-
cite»Jl^r?Tr;^«polUBalàzzo d«L M u n i c l W » ^ Deposito m Padova p r è é s o m m 2 i . . 
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principa'e azione' ^gttUTf%:M'feesiti^ 
sere che r'titivvalefy^l-jsai.fi risentone. 

che SI ridésta,|ĵ j?)ftjde il 'progressivo beres-
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,,^^^^ j II Medico Prhyiario FRANCESCO FEDE. 

Per la reintà^dellf, firma del Dott. Frynctìsco Fe^'e. . * • * 

Tistp |a„ legttlizztìzipne d'ella firma sóprascri i tWel Sindaco s*\ Niipo'ij pél Ptè^ 
fetto segue la firma.'' ' •-•; ; -••.;. : ^ , ; . iv ,- ; -,;;. .-- , ;; "••.•, 

PRJEZZl: m BotiigUe da litro L. S,^® ^ Piccole X. tv®0 
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Esce irI eli 16 d'ogni mese 
720,000 copie 720,000 

(in 15 lingue) 
Dà ogni anno' ^^It^o in-

ci^tBéiv^® figurini;^^ 
loratfjt^, tìppejpdici con 
Ì5€S# iTiodelli da taglia
re , 'e '̂ ©C^ disegni per 
lavori fanominilj. , 

.PREZZI Wif^BBommmù 
(franco net Regno) 

anno sem, trini. 
Gr^ t ì e Ed. 16 9 - , 5 , - ^ 
Piccola 8 4.50 2,50 

Per VEsiero ' 
anno sera. irim. 

Grande Ed. 20 12 6,50 
(Piccola 11 6 3,50 

Numeri separati 1. UNA 
La Grande Edizióne ha 

in più 36 figurini coldratf 
all*acquareUo^ Ólj abbo
namenti decorrono solò 
dal 1 genn., 1 apr,, 1 ìug. 
e ottobre. 

Pagarnenti anticipctii. 
Numeri ài saggio g r a t i s 

a chiunque li chit^da. 
Si'ricevono abbonaménti al giornaie fi^?* felsa^a^fiis© e ,8i. tfffpno numeri di saggio a 

'̂ *»a.4lf9 a chiunque ne faccia domanda presso rumminietrazione de! gitrnaìe i? Bacc/ì{(?iione 
in Padova. , 

Esce il I d'ogni 
s m r à o ^| |(ga8%$e dà per ogni fasci 

QO\Q i^no al mes^^^— due^pgìne, djiSpiega-
aioni per- ì modelli e di insegnamento prati
co relativo ai tagli, ecc.,-7- due grandi ta
vole, ti n a con'*^p'arecchi modelli tracciati, con 

*;i%4'^*misurtìi;per; abiti da ubino, a norpo^^^elle 
stagioni e per vari usi,; la seconda cwSRn 
modello tracciato,' a grandezza naturale, per 
qualcuno dei capi di vestiario per uomo •— e, 
infine, un grande tableau còjorifco,;,alj'acqua
rello, che reca 5 Jìgurint d'abiti completi Con 
le tinte più indicate della mofìav : 
• a i S a r t o E l e g a n i l e dà' inoltre: •. ^ 

vOgni 3 mesi un grande ft(&ie«w, pure colo
rito all'acquarèllo, con tutti j figurini di co
stumi per fanciulli e giovinetti; ,^^.-. 
^ ,Pgnì 6 mési una grande tavola con due o 
pia figurini delle novità per la stagione prua-
s ì m a ^ S ^ - " " "'•-• ; : • . ' . . • ; • • • • •• • 
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AnriM L. t S | Bénestte L, £ 0 
pagamenti anticipati con, Jettera 'r^iccd-

feandatà'^^^tfena pSstale "diTOPfl ì§^^«a. . 
®!lcé«s^?^o»'MILANO. •;•• - ;/• ' ,;'•;' 

Si accettano^ abbonamenti solo con una 
delle seguenti^ decorrenze: 1 Aprile e 1 Ot
tobre ariclio presso'l'Anaministra'ziane de! gior
nale il^accTiigf/ionff " iri^ì' 
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IL SOLO nilKYi£TTA';rO ù= ŷ̂ ^ , 

AO ANNI DI SUCCSi^SSI 
.̂ . -^^^^ì^-f-^s m^?-^ CONTRO ; 

' PrenB^lfle 1.50 à£ 3. 
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i INVIO FH-IMCO rOWTRO FjtAN0OnOf*Iit 

Farm̂  BSSSĴ T̂ iJ-'î B ..ì^i^è^ li, place BatUcow, a %yo^ 
'Jti/jHUire:^a<m& lOóntraf/aàiórH 
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r |i|p(:|lftdova pressò Cornelio, PÒH. Zanetti 
^ ^ h '•'' ' - h ^ ^ 

r^ii^^'*:£k=:;3i3.S£iS'^>ìii!^*'^uji^ 

Disli a Vapora. 
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tà ROTMZZii 
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30 MEDAGLIE 30 < 

i m i oro Parili 18! 
18Ì1 

i jViHJ*; 

Elisìir Coca « ^ 
Amaro di Feìsina 
EucalyplHs •• 
Monte Titano ì 
Arancio di K/Ianaco 
LumbardoiMni 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Cìuarana 
San Gottardo 

Clraisdè «leposlto d'I WII^I 

Alpinista italiano 
. • ' • 

AKBortimenlo di Cronnp ed altri 
l i q u o r i .fini. 
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Sciroppi concenlrati a vaporo per bibite 
3208 
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Deposita del BEKEOIGTIME (JjiJ'Abbaz'a di Fècamp. 

• ' n-T—— k , 1 ; . — j * r f * l n » » ^ ->ln - . — ^ 1 * 1 * * - . » fc.*r|—V-B'V"'^-•»*•'*••» f h B A ' -qi^—^^iwr i [» . i^—V-.tn«M^JII • t M > ^ « l > . ~ ^ » ' 

f ^ h l 't*.-

• : - " — H - - - » n i ^ » - - — ' < I I . I U l Him iWJ-fc . l ' . ^ » l * H ^ — 1 " — —- n k u T ^ A ^ m ^ q -TI«H-< 

iWpŜ ^̂ SiÊ îWaìŜ JJS.tìit̂ iEH^̂  

Padova, Tipografìa del BacchigUòné Corriere-Veneto^ Via Pozzo Dijjiutô ^̂ ĝ* 3836, 
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